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Prot. 104/AP 
Napoli, 1 Aprile 2020 
 

Al Presidente GRC 
On. Vincenzo De Luca 

capo.gab@pec.regione.campania.it  
 

p.c    All’Assessore al Bilancio 
Dr. Ettore Cinque 

ass.bilancio@pec.regione.campania.it 
 

Al Direttore Generale 
Tutela della Salute  

e Coordinamento SSR 
Avv. Antonio Postiglione 

dg.500400@pec.regione.campania.it 
  

Ai Direttori Generali 
delle AA.SS.LL. 

direzione.generale@pec.aslavellino.it 
direzione.generale@pec.aslbenevento.it 

direzionegenerale@pec.aslcaserta.it   
aslnapoli1centro@pec.aslna1centro.it   

direzionegenerale@pec.aslnapoli2nord.it 
protocollo@pec.aslnapoli3sud.it 

direzionegenerale@pec.aslsalerno.it  
 

REGIONE CAMPANIA 
 

URGENTE / INDIFFERIBILE 
 
Oggetto: EMERGENZA CORONAVIRUS. Richiesta di corresponsione delle  
                 prestazioni di riabilitazione estensiva ambulatoriali, domiciliari e  
                 residenziali art. 26 L. 833/78 e delle prestazioni ambulatoriali di  
            specialistica FKT art. 44 – DCA 64/2011 relative al mese di marzo  
                 2020 ai sensi dei contratti di struttura ex art. 8-quinquies D.L.vo  
                502/92 e ss.mm.ii. 
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Ill.mo Presidente De Luca, 

la scrivente Associazione di Categoria, nella qualità di latrice degli interessi legittimi 
e diffusi delle strutture rappresentate, Centri di Riabilitazione complessa art. 26 e 
Presidi ambulatoriali di Fisiochinesiterapia art. 44 L. 833/78, erogatori privati 
definitivamente/istituzionalmente accreditati in nome e per conto del Servizio 
Sanitario Regionale ed operanti in tutte le Aziende Sanitarie Locali della Regione 
Campania, 

PREMESSO 

- che con Ordinanza del Presidente GRC n. 8 dell’8/3/2020, al punto 4, è 
stato stabilito che <<alla data di adozione della presente Ordinanza e fino al 
3 aprile 2020, è disposta, con riferimento ai Centri di riabilitazione per 
soggetti disabili, la facoltà di differimento delle terapie, su richiesta del tutor 
o legale rappresentante, senza che ciò comporti decadenza del diritto di 
prestazione.>>; 

- che la successiva Ordinanza del Presidente GRC n. 16 del 13/3/2020 ha 
previsto, con decorrenza immediata e fino al 3 aprile, al punto 1) la 
sospensione delle attività semiresidenziali sanitarie e sociosanitarie 
territoriali pubbliche e private (Riabilitazione estensiva, Centri diurni per 
anziani e disabili non autosufficienti, pazienti psichiatrici minori ed adulti) ed 
al punto 2) la sospensione delle prestazioni afferenti ai Servizi ambulatoriali 
e domiciliari di riabilitazione estensiva (cd. art.26) e di specialistica (cd. 
art.44), fatte salve quelle urgenti ed indifferibili; 

- che la sospensione è ribadita dal Decreto Legge n. 18 del 17/3/2020 “Cura 
Italia” all’art.47 comma 1. 

ATTESO 

- che in virtù di quanto stabilito dalle succitate Ordinanze del Presidente De 
Luca e della intervenuta comunicazione ufficiale della OMS del 11/3/2020 
circa lo stato pandemico per il nuovo Coronavirus SARS-COV-2 i Centri e 
Presidi di Riabilitazione si sono totalmente svuotati sospendendo nella quasi 
totalità le attività assistenziali correnti; 

- che in ossequio alle disposizioni ricevute dalle Autorità Governative, regionali 
ed aziendali, il 95/96% del personale operante a vario titolo nelle strutture 
ed a domicilio dei pazienti (circa tredicimila unità) è stato fermato nella 
prima decade di marzo nella erogazione delle cure e dei piani terapeutici 
con perentoria indicazione di restare nelle proprie abitazioni sino a nuovi 
ordini; 

- che le Società tutte hanno avviato con la dovuta tempestività le procedure 
per l’utilizzo della Cassa Integrazione in Deroga o del FIS – Fondo 
Integrazione Salariale per i collaboratori dipendenti a CCNL; 
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- che, giova precisare, la forza lavoro presente nelle strutture riabilitative è 
costituita da circa il 30% da consulenti e specialisti cd. “prestazionisti”, 
cioè operatori a partita IVA e, quindi, privi di particolari tutele lavoristiche; 

- che i setting assistenziali rappresentati con la presente istanza hanno in 
comune l’utilizzo del cd. “tetto di spesa di struttura”, cioè di un contratto 
8-quinquies ex D.Lvo 502/92 e ss.mm.ii. in cui vengono stabiliti per ciascun 
Centro su base annua i volumi prestazionali da erogare ai cittadini ed i 
correlati limiti (invalicabili) di spesa; 

CONSIDERATO 

- che i Centri, in ossequio alle Ordinanze regionali, hanno collazionato, sotto 
forma di dichiarazioni autentiche rese ai sensi del D.Lgs n. 196/2003, le 
richieste di differimento delle cure di singoli soggetti assistiti e/o dei 
curatori e rappresentanti legali dei pazienti minori anche al fine di garantire, 
dopo le sospensioni programmate, il ripristino della presa in carico ed il 
completamento delle terapie; 

- che per prassi corrente il piano di attività erogativa di ciascun Centro è 
tarato sulla base della COM posseduta sostanzialmente su un dodicesimo 
(1/12) del budget assegnato, con modeste oscillazioni legate ai diversi 
periodi dell’anno; 

- che le maggiori OO.SS.LL. della Campania hanno manifestato in questi 
giorni la loro solidarietà e vicinanza agli operatori del Comparto ed alle 
Imprese datoriali che impiegano secondo la normativa vigente personale 
specializzato e molto qualificato, (cfr. note allegate CGIL / CISL / UIL / UGL / 
CONFSAL) suggerendo, al tempo stesso, alcune valide soluzioni alla 
crisi occupazionale generata dalla iniziatine di contrasto e contenimento 
della pandemia da Coronavirus. 

TUTTO QUANTO PREMESSO, ATTESO E CONSIDERATO 

La scrivente, nella qualità che precede, 

CHIEDE  
Alla S.V.Ill.ma 

- di conoscere, in considerazione del descritto stato emergenziale, quali 
provvedimenti intenda adottare l’Ente Regione attraverso le AA.SS.LL. 
per la corresponsione della mensilità relativa al mese di marzo 2020; 

- di articolare con carattere d’urgenza, stante la scadenza contrattuale del 
giorno 10 aprile, le particolari modalità di fatturazione da prevedersi per 
le quote erogate e quelle “sospese”; 
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Infine, l’Istante 

SIGNIFICA e SUGGERISCE 

 di utilizzare i budget già assegnati alle singole strutture e dunque già in 
bilancio preventivo per l’esercizio 2020 nella misura dell’acconto del 95% 
dell’1/dodicesimo., secondo contratto; 

 di garantire ai Centri di Riabilitazione e Presidi di FKT una soluzione 
complessiva in grado di tutelare tutti i lavoratori (dipendenti e 
prestazionisti) e stabilizzare le società per gli aspetti dei costi generali di 
gestione; 

 di evitare il ricorso massivo e sicuramente impattante dell’intero 
Comparto alla CIG in deroga ed al FIS; 

 di consentire, infine, ai Centri di Riabilitazione ed ai Presidi di FKT, 
l’erogazione, in termini compensativi, di tutti i volumi prestazionali 
contrattualizzati per il 2020 e, conseguentemente, perseguire l’obiettivo 
dell’abbattimento delle liste di attesa.  

 

Deferenti saluti. 

  

 

 

Allegati: 
Note OO.SS.LL. Regione Campania 


